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mestre la differenza sìa 2 sarà intervenuto 1’ uno 
e l ’ altro motivo. Veniamo agli Esem pj.

450) D i sopra (n.4$y.,) dal Cod. del P. fu : 1129 
mense F e b r u a n i , in d iti, o t t a v a ,  e poi a terg e , 
1 1 2 8 . N el 1129 correva l’ indizione 7 Romana 
per tutto, e CPolitana fino al Settembre. Il 1128 
sarà errore del Copista, ma l ' equivoco del Cal­
colo avrà fatto crescere l’ Indizione di un’ unità .

4 5 1 )  In una sentenza Ducale nel Corner I } 
289 , si legge : A n n o  ab Incarnatione D .  7>{. J .  C. 
1384 mense O ttobris die u ltim a  , Indittione o t t a v a , 

R iv o a lt i  • Nel 1384 correva l ’ Ind. 7 :  ma perchè 
siamo nell’ O ttobre, o il Nodaro equivocò nel 
C alco lo , o usava T Ind. CPolitana.

45 2 ) Occorrono però degli errori certissim i, 
qualunque sia la loro origine. Nel Cod. del P. 
pag. 1 0 1 8 , si trova: A n n o  1034 Incarti. Im ­

pera n te Dom ino Romano a Deo coronato , m a g n o , 
&  pacifico Im peratore m ensis a p rilis  ,  in d ittione  

p r im a . Si riconosce qui un Greco che scrive . 
Con esempio non raro si omette il giorno del 
mese. Nell’ Aprile del 1034 correva l’ indizione
2 , secondo l’ uno e l’ altro computo, nè qui suf­
fraga l’ errore d’ aver aggiunto 4 ,  ovvero 5509, 
ed in oltre T?> ìm a  è scritto, non num erato. C o­
me però ivi si porta la C opia , non l ’ autentico, 
cosi può dirsi, che l’ amanuense abbia letto I , 
in vece di I I , nel suo originale. Il mese e la 
feria possono assicurarci dell’ anno in caso che 
l ’ indizione abbia errore .
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